
ANCI  UMBRIA  E  FEDERSANITÀ
ANCI  UMBRIA  A  SOSTEGNO  DI
AVIS
Sottoscritto un protocollo in cui Anci Umbria e Federsanità
Anci Umbria si impegnano ad attivare azioni a sostegno di
Avis. A maggio aumentati i consumi del 12,5% per recupero

interventi chirurgici.

Perugia, 14 giugno 2023 – Una settimana di donazione del
sangue riservata ai Sindaci e agli amministratori, in

programma dal 19 al 24 giugno prossimi; installare all’interno
dei palazzi comunali dei totem per promuovere e diffondere la
cultura della donazione del sangue; illuminare di rosso i
monumenti delle maggiori piazze della regione. Sono questi

alcuni degli impegni che Anci Umbria e Federsanità Anci Umbria
hanno preso rinnovando il protocollo d’intesa con Avis Umbria.

La  sottoscrizione  del  documento  è  avvenuta  questa  mattina
(mercoledì 14 giugno) in occasione della Giornata Mondiale
della Donazione di Sangue da parte di Michele Toniaccini,
presidente  Anci  Umbria,  Manuel  Petruccioli,  presidente
Federsanità  Anci  Umbria,  Enrico  Marconi,  presidente  Avis
Umbria.

“Con questo protocollo d’intesa – ha spiegato Toniaccini – i
sindaci dell’Umbria si impegnano a fare un ulteriore passo in
avanti  convinti  e  determinati  per  promuovere  insieme  la
donazione del sangue. Serve una forza prorompente che rompa il
muro dell’indifferenza e costruisca il ponte della donazione.
Quel ponte lo stiamo costruendo insieme ad Avis, attraverso
una serie di iniziative. Serve una maggiore sensibilizzazione
che può partire direttamente dalle scuole, che sono un luogo
di progettazione ma anche il luogo in cui si creano sani stili
di vita. Oggi, nella Giornata Mondiale della Donazione di
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Sangue,  i  Sindaci  si  impegnano  ad  illuminare  di  rosso  un
monumento  nelle  principali  piazze  dei  nostri  territori.  È
stata istituita, con questo protocollo, anche la settimana di
donazione  del  sangue  riservata  ai  Sindaci  e  agli
amministratori:  quest’anno  l’abbiamo  fissata  dal  19  al  24
giugno. Ogni Sindaco si recherà presso i centri di raccolta
per  donare  il  sangue  o,  in  alternativa,  potrà  avviare
un’iniziativa per promuovere la cultura della donazione del
sangue.  Un’altra  iniziativa  sarà  quella  di  installare
all’interno dei palazzi comunali dei totem per promuovere e
diffondere la cultura della donazione del sangue. Il dono del
sangue è fondamentale. È un dono che coinvolge chi dona sangue
e chi lo riceve e questo si riunisce in un’unica storia di
amore e di solidarietà. Il mio invito è quello di donare il
sangue, simbolo di vita”.

“I Comuni sono partner ideali, sono i nostri interlocutori
principali  –  ha  dichiarato  Enrico  Marconi  –   per  poter
trasmettere  questo  messaggio  di  solidarietà  ai  nostri
concittadini. È importante perché di sangue ce ne è bisogno,
sempre e tanto. In Umbria siamo autosufficienti per quanto
riguarda la raccolta di sangue anche se in questo periodo c’è
un momento di crisi ed emergenza anche se è positivo perché si
stanno  recuperando  tutti  quegli  interventi  chirurgici  che
erano  stati  posticipati,  sospesi  durante  il  periodo  del
lockdown.  Questo  ha  comportato  un  grandissimo  aumento  dei
consumi. Basti pensare che nel mese di maggio sono aumentati
del 12,5% i consumi di sangue. Quindi siamo in un momento di
difficoltà, da qui l’invito a donare soprattutto a chi ancora
non lo ha mai fatto e di diventare donatori periodici”. In
Umbria sono 54 i Comuni dove Avis è presente, in alcuni anche
con più sedi (60 in tutto). Ad oggi ci sono 29mila tesserati e
vengono fatte circa 40mila donazioni l’anno.

“Molti donano regolarmente – ha detto infine anche Manuel
Petruccioli – ma molto altro deve essere ancora fatto. In 5
anni abbiamo già fatto qualcosa ma ci dobbiamo impegnare di



più.  Dopo  la  sottoscrizione  dobbiamo  ratificare  questo
protocollo  a  tutti  i  nostri  Comuni  che  dovranno  farsi
portavoce del rinnovo e della prosecuzione della mission a
sostegno di Avis Umbria”. 

UMBRIAFFIDO, AL VIA IL CORSO
SUGLI  ASPETTI  PSICOLOGICI
DELL’AFFIDO  FAMILIARE  DEI
MSNA
Anci  Umbria,  al  via  un  corso  sugli  aspetti  psicologici
dell’affido familiare dei minori stranieri non accompagnati

Dieci ore di corso rivolto al personale degli Enti locali e
agli operatori degli Enti gestori dei progetti di accoglienza

Perugia, 8 giugno 2023 – Dieci ore di corso di formazione
sugli  “Aspetti  psicologici  dell’affido  familiare  dei  Msna
(minori stranieri non accompagnati): un lavoro in sinergia”,
suddivisi in 5 moduli a partire da venerdì 16 giugno fino a
venerdì 7 luglio 2023. È quanto organizzato da Anci Umbria,
nell’ambito  del  progetto  “Umbriaffido  –  diffusione  e
implementazione di una buona pratica”, in quanto dopo un primo
ciclo  di  lezioni  è  emersa  la  necessità  di  ampliare  la
formazione con un percorso formativo focalizzato sugli aspetti
psicologici  dell’affido,  anche  attraverso  le  testimonianze
dirette di famiglie e mediatori/educatori. I principali temi
affrontati  saranno:  “Aspetti  psicologici  dell’affido”,
“L’approccio etero culturale”, “La famiglia affidataria”, “Una
relazione mediata”, “La gestione dell’affido dei Msna”.
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Umbriaffido  è  finanziato  a  valere  sul  Fami  (Fondo  asilo,
migrazione  e  integrazione)  2014-2020,  che  si  pone
come obiettivo quello di implementare e rafforzare la pratica
dell’affido familiare in favore dei Msna, intesa come una
delle migliori forme di seconda accoglienza per i Msna, anche
attraverso  la  creazione  di  reti  integrate  tra  i  diversi
soggetti pubblici e privati. Il progetto intende favorire la
diffusione  di  sistemi  che  possano  sostenere  le  famiglie
affidatarie durante il percorso dell’affido e contribuire a
realizzare una rete di buone pratiche duratura nel tempo, così
da rendere l’affido una delle principali scelte di accoglienza
da parte degli Enti locali umbri.

Il corso è rivolto al personale degli Enti locali e agli
operatori degli Enti gestori dei progetti di accoglienza. Si
svolgerà  interamente  online  mediante  la  piattaforma
GoToMeeting, accessibile da pc, tablet e smartphone tramite
apposito link che sarà inviato agli iscritti prima di ogni
lezione.  Per  informazioni  e
iscrizione:  https://formazione.anci.umbria.it/?p=2806

FIRMATO  ACCORDO  CON  IL
CORRIERE  DELL’UMBRIA  PER
VALORIZZARE  L’ATTIVITÀ  DI
ANCI UMBRIA
Perugia, 7 giugno 2023 – Un accordo di collaborazione tra Anci
Umbria ed il Corriere dell’Umbria per valorizzare l’attività
di Anci Umbria e dei suoi Comuni e per offrire ai cittadini
un’informazione più aggiornata e dettagliata possibile. In
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questo consiste il documento sottoscritto mercoledì 7 giugno
presso la sede del quotidiano in via Pievaiola a Perugia da
Michele Toniaccini, presidente di Anci Umbria, e Marco
Corridori, amministratore unico Gruppo Corriere. Presenti alla
firma anche Silvio Ranieri, segretario generale di Anci
Umbria, Moreno Fanini, responsabile marketing Gruppo Corriere,
e Sergio Casagrande, direttore dei quotidiani del Gruppo
Corriere.

Con  questa  convenzione,  quindi,  il  Corriere  dell’Umbria
metterà a disposizione di Anci Umbria, con cadenza periodica,
uno  spazio  sulla  propria  testata  mentre  l’Associazione  si
impegnerà a coinvolgere il Corriere dell’Umbria nelle varie
iniziative  istituzionali  che  siano  di  interesse  per  le
comunità locali. Il Corriere, infine, si impegnerà ad offrire
abbonamenti a canoni agevolati ai Comuni iscritti ad Anci
Umbria. La convenzione avrà durata triennale con possibilità
di rinnovo. 

2  GIUGNO,  IL  PRESIDENTE
TONIACCINI  E  IL  VICE
PRESIDENTE  LANDRINI  ALLA
PARATA A ROMA
Hanno preso parte alla cerimonia della Festa della Repubblica
a Roma in via dei Fori Imperiali insieme ad altri circa 300
sindaci provenienti da tutta Italia

Della delegazione umbra ha fatto parte anche il segretario
Silvio Ranieri
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 Roma,  2  giugno  2023  –  C’erano  anche  i  sindaci  Michele
Toniaccini  (Deruta)  e  Moreno  Landrini  (Spello),
rispettivamente, presidente e vice presidente vicario di Anci
Umbria, tra i 300 primi cittadini ad aprire la cerimonia della
Festa della Repubblica a Roma in via dei Fori Imperiali, per
la sesta volta dal 2016 (nel 2020 e nel 2021 la cerimonia è
stata annullata per le restrizioni Covid).

Effettuato il passaggio su via dei Fori Imperiali, i Sindaci
hanno preso posto nella tribuna loro riservata, di fronte al
palco della Presidenza della Repubblica, per assistere alla
parata. Della delegazione umbra ha fatto parte anche Silvio
Ranieri, segretario generale di Anci Umbria.

I  SINDACI  IN  PIAZZA  PER
NICOLA ALEMANNO
Anci Umbria, i Sindaci si stringono intorno a Nicola Alemanno

e scendono spontaneamente in piazza

La manifestazione è in programma giovedì 1 giugno alle ore
17,00 a Norcia per chiedere al Governo ed al Parlamento di

intervenire con assoluta celerità 

Perugia, 29 maggio 2023 – I fatti recentemente accaduti che
hanno  interessato  il  sindaco  di  Norcia  Nicola  Alemanno,
portando  alla  sua  sospensione  dalla  carica  per  effetto
della  Legge  Severino,  hanno  scosso  tutti  i  Sindaci  della
regione che, fin dal 2016, hanno seguito con apprensione le
vicende di una città completamente distrutta dai gravissimi
eventi sismici. Una comunità,  che prima di ricostruirsi ha
dovuto  affrontare  ed  evitare  lo  spettro  della
deantropizzazione  e  la  conseguente  perdita  del  tessuto
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economico e sociale che invece, oggi, è sotto gli occhi di
tutti, superati i momenti più bui, è in forte ripresa. Le
proposte di legge già all’esame della Commissione Giustizia,
oggetto  da  ultimo  dell’audizione  tenutasi  presso  la
Commissione Giustizia della Camera dei Deputati lo scorso 18
maggio, toccano da vicino i Sindaci in quanto figure sempre
più centrali ed essenziali nel sistema democratico. Il Sindaco
eletto direttamente è, nei fatti, l’architrave della comunità
che rappresenta, accogliendo su di sé i bisogni e le domande,
nonché le sfide per la sua crescita e il suo progresso.

I compiti dei Sindaci sono cresciuti negli ultimi anni in modo
esponenziale in un contesto di riduzione di risorse umane,
finanziarie  e  in  un  quadro  di  regole  spesso  confuso  e
contraddittorio. Così i Sindaci, nell’immaginario collettivo –
e non solo – sono i responsabili di tutto, al di là delle
proprie effettive competenze, con un eccesso di esposizione e
di responsabilità anche in sede giudiziale. Da anni ormai si
susseguono  casi  e  fattispecie  che  vedono  i  Sindaci,  gli
amministratori  e  i  dirigenti  destinatari  di  provvedimenti
relativi  a  imputazioni  di  responsabilità  in  sede  penale,
civile, amministrativa ed erariale che si concludono nella
stragrande maggioranza con archiviazioni.

Un  intervento  compiuto  sul  tema  richiede  sicuramente  una
riflessione complessiva, non limitata alla figura del Sindaco:
l’eccessiva  esposizione  in  termini  di  responsabilità  del
pubblico ufficiale e dei soggetti comunque esercenti mansioni
pubbliche non riguarda, infatti, solo i sindaci.

L’Anci accoglie, dunque, con favore le proposte di legge per
la modifica/soppressione del reato di Abuso d’Ufficio e della
Legge  Severino  che  hanno  il  merito  di  affrontare  un  tema
complesso  ed  essenziale  per  porre  rimedio  ad  un  vulnus
rappresentativo  e  democratico  non  più  tollerabile.  In  via
generale, infatti, sono evidenti le perduranti criticità anche
dopo  la  riforma  operata  con  il  Decreto  Semplificazioni.
Appare,  pertanto,  indispensabile  intervenire  innanzitutto  e



prioritariamente attraverso una attenta rimodulazione e una
definizione puntuale e tassativa degli obblighi giuridici in
capo al Sindaco.

Un ulteriore, delicatissimo, tema che interessa direttamente
ed  esclusivamente  i  Sindaci  riguarda  la  sospensione  dalla
carica in caso di procedimenti penali. Le norme recate dalla
Legge Severino attualmente prevedono la sospensione di diritto
dalla  carica  degli  amministratori  locali  in  caso  di
procedimenti penali per i delitti ivi previsti. Anci Umbria
ritiene necessario, in un’ottica di equità e a garanzia del
principio  di  continuità  dell’azione  amministrativa,  un
intervento urgente per rivedere tale previsione.

È inoltre opportuno aggiungere che la vicenda che interessa il
sindaco  Alemanno  si  colloca  in  un  contesto  di  normative
speciali,  senza  precedenti,  costituite  dalle  numerosissime
ordinanze  del  Capo  Dipartimento  di  Protezione  Civile
Nazionale applicate in tempi e condizioni di piena emergenza
per  rispondere  esclusivamente  ai  bisogni  della  popolazione
senza dispendio di denaro pubblico.

Tutti  i  Sindaci  e  Amministratori  dell’Umbria,  attraverso
l’Anci,  hanno  deciso  di  fare  proprie  tali  istanze  e  di
sottoporre  all’attenzione  pubblica  le  tematiche  qui
rappresentate attraverso una manifestazione spontanea che si
terrà giovedì 1 giugno alle ore 17,00 a Norcia per chiedere al
Governo ed al Parlamento di intervenire con assoluta celerità.

PNRR  E  MONITORAGGIO  REGIS,
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SVOLTO INCONTRO FORMATIVO PER
I COMUNI
Pnrr e monitoraggio ReGIS, incontro formativo per i Comuni in
Provincia a Perugia

L’iniziativa è stata organizzata dalla Ragioneria territoriale
dello Stato di Perugia/Terni in collaborazione con Anci Umbria

Perugia, 4 maggio 2023 – Numerose sono state le persone che
hanno  preso  parte  all’incontro  formativo  sul  sistema  di
monitoraggio ReGiS, che si è tenuto questa mattina (giovedì 4
maggio) presso la sala Consiliare e la sala Pagliacci della
Provincia  di  Perugia,  organizzato  dalla  Ragioneria
territoriale dello Stato di Perugia/Terni in collaborazione
con Anci Umbria.

ReGiS è lo strumento unico attraverso cui le amministrazioni
centrali  e  territoriali  interessate  devono  adempiere
agli  obblighi  di  monitoraggio,  rendicontazione  e  controllo
delle  misure  e  dei  progetti  finanziati  dal  Pnrr.  Nello
specifico,  l’incontro  era  focalizzato  sulle  piccole  opere.
Erano presenti a parlarne Paola Severini, direttore Ragioneria
territoriale  dello  Stato  di  Perugia/Terni,  Silvio  Ranieri,
direttore  generale  Anci  Umbria,  gli  esperti  del  Pnrr  e  i
rappresentanti delle Prefetture di Perugia e di Terni.

 “L’iniziativa che abbiamo organizzato – ha spiegato Paola
Severini  –  è  finalizzata  ad  un  obiettivo  specifico  che  è
quello di supportare i Comuni all’interno della funzione di
Enti  attuatori  per  la  realizzazione  degli  interventi  in
materia di Pnrr. Siccome i nostri 92 Comuni presentano un
insieme di interventi in materia di Pnrr molto consistente,
nella quantità e anche nei volumi di spesa relativamente alle
piccole  opere,  si  è  ritenuto  opportuno  organizzare  questa
giornata per supportarli in tutti gli adempimenti che sono
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tenuti a fare in considerazione dell’importanza strategica che
il Piano riveste ai fini nazionali”. 

“È stata una giornata formativa molto partecipata dai Comuni
umbri – ha rimarcato Silvio Ranieri – perché siamo nella messa
a terra del Pnrr. Su questa piattaforma saranno inseriti tutti
i  dati  che  riguardano  piani,  progetti  e  timesheet.  È
importante  anche  per  quanto  concerne  la  rendicontazione,
perché questi percorsi permetteranno ai Comuni di accedere ai
finanziamenti. Quello che abbiamo trattato è un tema molto
delicato perché questo sistema all’inizio ha creato problemi
sia  di  carattere  gestionale  sia  tecnico,in  quanto  non  ha
consentito ai Comuni di essere veloci e tempestivi in questa
attività. Ora stiamo attuando un percorso di efficientamento e
questa giornata di formazione è un elemento a sostegno dei
Comuni affinché possano essere dotati degli strumenti adeguati
per essere operativi”.

L’incontro è frutto di un protocollo d’intesa sottoscritto tra
il  Ministero  dell’Interno  –  Dipartimento  per  gli  Affari
Interni  e  Territoriali  e  Ministero  dell’Economia  e  delle
Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato,
stipulato in attuazione del quadro normativo vigente e delle
competenze  istituzionali  di  ciascuna  delle  parti  che,
attraverso  le  proprie  articolazioni  territoriali  e  le
rispettive  e  differenti  funzioni/competenze  professionali,
possono contribuire a migliorare l’efficacia complessiva dei
processi di gestione e attuazione delle progettualità Pnrr
mediante iniziative sinergiche di supporto diretto a favore
delle  amministrazioni  locali  attuatrici.  Il  documento
costituisce la generale cornice di riferimento per le forme di
cooperazione interistituzionale, di cui potranno beneficiare
le singole amministrazioni locali titolari di interventi Pnrr,
allo  scopo  di  rafforzare  le  capacità  di  gestione  degli
interventi del Piano e, in generale, del corretto impiego
delle risorse finanziarie di cui al Dispositivo per la Ripresa
e la Resilienza istituito con Regolamento (UE) 2021/241.



CASSA DEPOSITI E PRESTITI E
ANCI INSIME PER ILLUSTRARE I
FINANZIAMENTI PER LA PA
L’iniziativa  si  è  tenuta  lunedì  17  aprile  presso  palazzo
Graziani a Perugia

Perugia, 18 aprile 2023 – Il nuovo modello di finanziamento
d’impatto, il prestito green e le opportunità di gestione
attiva del debito. Di questo si è parlato lunedì 17 aprile
presso la sala Conferenze di palazzo Graziani a Perugia nel
corso  di  un’iniziativa,  dedicata  alla  PA  (Pubblica
Amministrazione),  organizzata  da  CDP  (Cassa  Depositi  e
Prestiti)  in  collaborazione  con  Anci  Umbria.  È  stata
un’occasione di confronto con gli enti per condividere i nuovi
criteri di valutazione ed erogazione dei finanziamenti e per
presentare  il  prestito  green,  il  nuovo  prodotto  a  tasso
agevolato,  nato  per  sostenere  gli  investimenti  ESG
(Environmental,  Social,  Governance).  Sono  state  presentate
anche le opportunità offerte in favore degli enti locali per
un’efficiente gestione attiva del debito.

Prima dell’apertura dei lavori hanno portato i loro saluti
Stefania  Proietti,  ufficio  di  presidenza  Anci  Umbria,  e
Cristian Virgili, responsabile business PA centro Italia per
CDP. “Si tratta di un’occasione interessante per capire quali
sono le opportunità attive in questo momento. La CDP è uno
degli strumenti più moderni a disposizione della PA che offre
soluzioni per gli enti pubblici, per rendere attuabili gli
investimenti necessari. Il prestito green è utile anche nella
partita  del  PNRR.  È  un  ottimo  canale  diretto  per  avere
risposte immediate”, ha affermato Stefania Proietti.
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“Presentiamo un nuovo modello di finanziamento in favore delle
amministrazioni locali – ha annunciato Cristian Virgili – che
introduce  la  variabile  di  ‘impatto’  sociale  ed  ambientale
degli investimenti realizzati. Desideriamo accompagnare questa
novità con un nuovo prestito che intende premiare gli enti
pubblici che realizzano investimenti green attraverso un tasso
di interesse agevolato. Inoltre, fino al prossimo 26 aprile,
sarà  possibile  aderire  ad  una  nuova  operazione  di
rinegoziazione  dei  mutui  che  offre  agli  enti  locali
l’opportunità di liberare nuove risorse per il territorio”.

Successivamente  Lara  Togni,  referente  del  team  filiere
industriali  Strategiche  CDP,  Fabio  Fioravanti  e  Tommaso
Latronico, che si occupano delle relazioni business PA centro
Italia  CDP,  hanno  illustrato,  rispettivamente,  “Il  nuovo
modello di concessione dei finanziamenti per la PA”, “Il nuovo
prestito  green  a  tasso  agevolato”  e  “Le  opportunità  di
gestione attiva del debito”. Il materiale informativo sarà
presto messo a disposizione delle amministrazioni tramite Anci
Umbria. 

LA  DELEGAZIONE  UMBRA
ALL’ASSEMBLEA DI ANCI GIOVANI
A TREVISO
Otto  under  36  hanno  partecipato  alla  12esima  assemblea
nazionale Anci Giovani

Anci Umbria, anche una delegazione di giovani amministratori
umbri ha preso parte a “SiAmo l’Italia”

A Stefano Migno consegnato l’attestato di profitto per avere
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partecipato  alla  decima  edizione  del  corso  di  formazione
specialistica in amministrazione municipale di Anci

Perugia, 26 marzo 2023 –  Anche una piccola delegazione di
amministratori umbri ha preso parte a “SiAmo l’Italia”, la
12esima assemblea nazionale Anci Giovani che si è svolta il 24
e 25 marzo a Treviso, presso l’auditorium della Fondazione
Cassamarca. L’appuntamento è stato un’occasione di confronto e
di dibattito tra sindaci, assessori e consiglieri comunali
under 36, esponenti del governo e delegati di enti ed aziende
sulle  questioni  che  riguardano  da  vicino  i  cittadini  e  i
giovani amministratori.

Alla due giorni hanno partecipato il vice coordinatore di Anci
Giovani Umbria, Fabiana Grullini; l’assessore Luca Tramini e
il consigliere Michele Favetta del Comune di Narni; Michael
Alunni Bernardini, consigliere del Comune di Bastia Umbra;
Giorgio  Tenneroni,  consigliere  del  Comune  di  Todi;  Nicola
Paciotti,  consigliere  del  Comune  di  Perugia;  Gabriele
Bazzucchi, consigliere del Comune di Gualdo Tadino; e Stefano
Migno, assessore del Comune di Lugnano in Teverina.

Soddisfatta  la  delegazione  umbra  che,  al  termine
dell’assemblea,  ha  dichiarato:  “Abbiamo  avuto  modo  di
confrontarci  con  amministratori  di  tutta  Italia,  su  temi
importanti  come  sostenibilità,  mondo  del  lavoro  giovanile,
comunità  inclusive  e  pubblica  amministrazione.  Ringraziamo
Anci nazionale e Anci Umbria per aver sostenuto la delegazione
di giovani. L’impegno che ci prendiamo come direttivo dei
giovani amministratori umbri è quello di portare anche nella
nostra  regione  momenti  di  partecipazione,  condivisione  e
formazione  come  quello  vissuto  con  l’assemblea.  Cogliamo
l’occasione di ringraziare anche la Regione Umbria per averci
concesso  l’utilizzo  della  bandiera.  E’  stato  un  gesto
importante  di  fiducia  verso  noi  giovani  amministratori.
L’amore per la nostra regione è certamente uno degli elementi
che ci unisce e ci motiva nella nostra azione amministrativa
sui vari territori”.



Nel  corso  dell’assemblea,  il  presidente  nazionale  Anci,
Antonio De Caro, ha consegnato all’assessore di Lugnano in
Teverina, Stefano Migno, l’attestato di profitto per avere
partecipato  alla  decima  edizione  del  corso  di  formazione
specialistica  in  amministrazione  municipale,  ForsAM  X,
organizzato da Publica, scuola Anci per giovani amministratori
e  dedicato  a  sindaci,  assessori,  presidenti  del  consiglio
comunale,  consiglieri  comunali,  presidenti,  assessori  e
consiglieri  di  circoscrizione/municipio,  presidenti  e
assessori di Unioni di Comuni di tutta Italia under 36.

USURA – PROTOCOLLO TRA ANCI
UMBRIA  E  FONDAZIONE  UMBRIA
CONTRO L’USURA
L’atto,  della  durata  di  tre  anni  e  rinnovabile,  è  stato
siglato nel palazzo della Provincia di Perugia da Michele
Toniaccini e Fausto Cardella
 
Perugia,  22  marzo  2023  –  Un  importante  protocollo  teso  a
favorire  la  conoscenza  e  la  divulgazione  di  contenuti
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informativi di materie di interesse per la cittadinanza e per
le Amministrazioni comunali del territorio, con particolare
riferimento ai servizi di informazione, formazione e supporto
negli  ambiti  relativi  alla  tutela  e  alla  assistenza
finanziaria, legale e morale per le vittime di usura e per i
soggetti  che  si  trovano  a  rischio  di  usura.  E’quanto
sottoscritto da Michele Toniaccini, presidente di Anci Umbria,
e  da  Fausto  Cardella,  presidente  Fondazione  Umbria  contro
l’usura onlus, mercoledì 22 marzo presso la sala Pagliacci
della Provincia di Perugia.

“Stiamo  vivendo  una  profonda  crisi  economica  con  gravi
ripercussioni su famiglie, imprese e cittadini – ha detto
Michele  Toniaccini,  Presidente  ANCI  Umbria  –  e  dobbiamo
evitare  che  si  inneschino  meccanismi  di  illegalità.  Il
protocollo siglato con la Fondazione Umbria contro l’usura va
in questa direzione con l’obiettivo di sviluppare una nuova
coscienza  affinché  anche  le  banche  sviluppino  sistemi  più
semplici  di  concessione  del  credito.  Vogliamo  e  dobbiamo
essere  concretamente  vicini  ai  cittadini  per  evitare  che
cadano nella morsa dell’usura. Sarà nostro compito diffondere
i contenuti di questo protocollo a tutti i comuni e mettere in
pratica  azioni  concrete  sui  territori  per  intervenire  e
prevenire questi fenomeni.”
 
“Il Protocollo siglato con Anci Umbria – ha spiegato Fausto
Cardella, Presidente della Fondazione Umbria contro l’Usura –
costituisce  un  traguardo  importantissimo  per  la  Fondazione
che,  grazie  a  questa  collaborazione,  potrà  contare  su  un
canale informativo capillare e radicato su tutto il territorio
della Regione. L’idea alla base dell’iniziativa ideata con
Anci  Umbria  è  quella  di  individuare  strategie  comuni  di
comunicazione e informazione che consentano di veicolare e far
conoscere agli umbri la Fondazione, la sua storia, la sua
attività. Ma, voglio sottolinearlo con orgoglio, la finalità
prima  di  questo  protocollo  è  rendere  la  Fondazione  più
accessibile e più vicina a tutti gli umbri. Bisogna, infatti,



far sapere a chi si trova in difficoltà che può contare sulla
Fondazione e sull’aiuto che questa può offrire. Bisogna far
conoscere i progetti sociali in cui la Fondazione è impegnata
affinché gli stessi possano raggiungere chi ha bisogno. Come
ho  avuto  modo  di  precisare  in  molteplici  occasioni,  la
Fondazione è una realtà piccola, con mezzi modesti, ma non ha
paura delle sfide ed anzi, proprio in un contesto economico –
sociale come quello attuale vuole far sentire la sua voce e
rafforzare la sua operatività sul territorio con iniziative di
grande  impatto  sociale.  Queste  iniziative  grazie  ad  Anci
Umbria  potranno  beneficiare  della  più  ampia  diffusione
possibile, potendo arrivare facilmente all’attenzione di tutti
gli umbri che avranno tramite il proprio Comune un punto di
accesso facilitato alla Fondazione. In conclusione, da oggi la
Fondazione è più vicina agli umbri e gli umbri più vicini alla
Fondazione.”
 
Il  protocollo  d’intesa,  della  durata  di  tre  anni  e
rinnovabile, impegna Anci Umbria a svolgere varie attività tra
cui quelle di fornire un’adeguata informativa dell’iniziativa
sul  territorio  regionale  attraverso  i  propri  strumenti  di
comunicazione  prevedendo,  all’interno  del  proprio  sito
istituzionale, un link di richiamo al sito della Fondazione;
patrocinare l’organizzazione di eventi territoriali formativi
e  informativi;  collaborare  con  la  Fondazione  nella
predisposizione dei programmi formativi da erogare nei Comuni
e negli  Istituti secondari superiori del territorio; fungere
da  raccordo  fra  i  Comuni,  le  direzioni  scolastiche
territoriali  e  la  Fondazione  nella  programmazione
dell’attività  formativa  di  educazione  finanziaria  per  le
scuole,  le  amministrazioni  comunali  e  la  cittadinanza;
divulgare ai Comuni le iniziative ed i progetti avviati presso
la Fondazione; contribuire finanziariamente in modo diretto o
indiretto e nella misura che riterrà opportuna alle iniziative
ed ai progetti della Fondazione con uno stanziamento ad hoc
annuale.
 



La  Fondazione,  invece,  confermando  la  propria  naturale
vocazione tesa alla diffusione della cultura della legalità,
sarà  impegnata  nel  collaborare  nella  divulgazione  delle
proprie attività e progetti dando puntuale comunicazione delle
iniziative avviate affinché ne sia data informazione ai Comuni
e ne sia curata la pubblicazione tramite i canali di stampa;
partecipare  attivamente  all’organizzazione  di  eventi
territoriali  fornendo  anche  la  disponibilità  di  relatori
specializzati  in  tematiche  di  prevenzione  e  assistenza
relativamente  ai  casi  di  usura;  predisporre  i  contenuti
dell’attività  didattica  inerente  ai  progetti  di  educazione
finanziaria  nei  Comuni  e  nelle  scuole  del  territorio;
preparare il materiale informativo utile e necessario alla
divulgazione e comprensione ai Comuni ed alla cittadinanza
delle iniziative e delle attività della Fondazione.  

SOTTOSCRITTO  PROTOCOLLO  TRA
ANCI UMBRIA E RE.MA.RE. (RETE
MALATTIE RARE) UMBRIA
Di seguito si è svolta la prima edizione del Premio Re.Ma.Re.
Umbria  con  riconoscimenti  ai  dottori  Paolo  Prontera  ed
Elisabetta Manfroi

Perugia,  18  marzo  2023  –  Sviluppare  ed  attivare  sinergie
comuni per promuovere attività e progetti di rilievo sociale
specificamente rivolti alle persone con malattie rare e, più
in generale, alle persone con disabilità. Con questo fine è
stato sottoscritto un protocollo di intesa tra Anci Umbria e
Re.Ma.Re.  (Rete  Malattie  Rare)  Umbria,  manifesto  al  quale
aderiscono liberamente associazioni con sede legale in Umbria
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e sul territorio nazionale e persone o genitori di bimbi con
malattie rare. A firmarlo Michele Toniaccini, presidente Anci
Umbria, ed Eleonora Passeri e Pietro Marinelli, delegati di
Re.Ma.Re. Umbria. L’atto, della durata triennale con rinnovo
automatico, è composto da 10 articoli che definiscono tutti
gli  aspetti.  Il  protocollo  è  stato  sottoscritto  durante
un’iniziativa che si è tenuta sabato 18 marzo presso la sala
del Consiglio della Provincia di Perugia alla presenza della
sua presidente, Stefania Proietti.

Ha aperto l’incontro Eleonora Passeri che ha ringraziato Anci
Umbria per la sensibilità dimostrata e per il supporto reale
che vuole dare alla Rete, di cui il protocollo è il primo atto
concreto. “Portiamo avanti piccoli progetti – ha detto Passeri
–  che  segnano  una  traccia,  un  percorso  che  speriamo  che
conduca ad un cambiamento di rotta culturale e sociale”.

“Sono molto contenta di questa iniziativa – ha sottolineato la
presidente della Provincia di Perugia, Stefania Proietti –
perché è tra le prime d’Italia. Ognuno di noi ha vissuto la
vicinanza di una malattia e ha toccato con mano l’importanza
delle associazioni che sostengono moralmente ed economicamente
la ricerca. Vi ringrazio per aver scelto questo luogo per
sancire questo percorso con Anci che anche io, come sindaco,
condivido in pieno. La Provincia è sempre aperta per voi per
qualsiasi iniziativa”.

“Quando parliamo di malattie rare – ha rimarcato il presidente
di Anci Umbria, Michele Toniaccini – sappiamo che dobbiamo
creare  una  sinergia  di  soggetti  per  dare  un’informazione
precisa  e  pertinente.  Con  questo  Protocollo  vogliamo
sviluppare una rete utile a tutti i cittadini e per questo
abbiamo  già  deciso  di  promuovere  degli  incontri  con  le
amministrazioni e le associazioni delle dodici 12 zone sociali
della nostra regione. L’obiettivo è quello di dare vita ad un
percorso di informazione e prevenzione”.

Il delegato di Re.Ma.Re, Pietro Marinelli, prima della firma,



ha ricordato che la sottoscrizione del protocollo ha chiuso
gli eventi in programma in Umbria nel mese delle malattie
rare.

A  margine  è  intervenuta  anche  Edi  Cicchi,  presidente
Commissione Welfare Anci nazionale, che ha dichiarato: “Le
persone  che  soffrono  di  malattie  rare  necessitano  di  un
percorso sanitario preciso ma dobbiamo anche pensare che hanno
una vita e le amministrazioni comunali devono far in modo che
abbiano una vita sociale adeguata. Il lavoro che dobbiamo fare
è ascoltare quello che viene dal basso e renderlo operativo”.

Subito dopo si è tenuta la prima edizione del Premio Re.Ma.Re.
Umbria, l’iniziativa aveva il patrocinio della Provincia di
Perugia e dell’Anci Umbria. Due i riconoscimenti consegnati:
al  dottor  Paolo  Prontera,  dirigente  medico  di  riferimento
regionale di genetica medica presso l’ospedale Santa Maria
della Misericordia di Perugia, è stato conferito il premio
“domani”  mentre  alla  dottoressa  Elisabetta  Manfroi,  ex
dirigente biologico con specializzazione di genetica medica
dipartimento neuroscienze azienda ospedaliera Santa Maria di
Terni, quello “alla carriera” per il lavoro profuso negli anni
a favore della comunità rara regionale e non solo. I premi
sono stati gentilmente donati da Luca Peppoloni di Spello e da
Lucio Sambuco di Deruta.

RICONOSCIMENTO  SPIGHE  VERDI
2022:  MONTEFALCO,  TODI,
DERUTA, SCHEGGINO, NORCIA
Spighe  Verdi,  nel  2022  hanno  ottenuto  il  riconoscimento
Montefalco, Todi, Deruta, Scheggino e Norcia
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Presentato il nuovo bando che scade il 22 maggio 2023

Perugia, 15 marzo 2023 – Valorizzare lo sviluppo sostenibile
del  territorio,  la  cura  dell’ambiente  e  la  difesa  del
paesaggio.  Questo  è  l’obiettivo  che  i  Comuni  raggiungono
aderendo al progetto “Spighe Verdi”, riconoscimento nazionale
conferito  dalla  FEE  Italia  (Foundation  for  Environmental
Education)  alle  località  italiane.  In  Umbria  ad  averlo
ottenuto nel 2022 sono state le amministrazioni di Montefalco,
Todi, Deruta, Scheggino e Norcia.

Proprio  per  diffondere  sempre  di  più  la  cultura  della
sostenibilità ambientale ed intraprendere tutte quelle azioni
necessarie al riconoscimento del titolo di Spighe Verdi che
Anci Umbria anche quest’anno ha promosso un incontro con la
FEE Italia. L’iniziativa è stata un momento informativo e
conoscitivo, attraverso le testimonianze dei Comuni che hanno
già condiviso questo specifico percorso “green”, anche allo
scopo di creare iniziative mirate a raggiungere sempre più
obiettivi  virtuosi.  Erano  presenti  all’incontro,  che  si  è
tenuto mercoledì 15 marzo presso la sala Falcone Borsellino
della Provincia di Perugia, il presidente nazionale della FEE
Italia, Claudio Mazza, il presidente di Anci Umbria, Michele
Toniaccini, la responsabile regionale FEE, Maria Rosi, ed in
collegamento  video  l’assessore  della  Regione  Umbria,  Paola
Agabiti.

Agabiti ha sottolineato che iniziative come Spighe Verdi sono
un’opportunità importante perché forniscono al territorio una
crescita di qualità e che la Regione si sta prodigando a
valorizzare il tema urbano in chiave “green”.

“Voglio fare i complimenti – ha affermato Michele Toniaccini –
ai Comuni che anche nel 2022 si sono aggiudicati la bandiera.
Questo non è un punto di arrivo ma di partenza per stimolarci
a fare sempre di più. Confermo il pieno appoggio di Anci
Umbria che funge da coordinatore per promuovere queste azioni
e questi percorsi che sono anche da stimolo per un turismo



ecosostenibile”.

“Sono 67 gli indicatori presi in esame per il questionario di
Spighe Verdi – ha spiegato Claudio Mazza – che aiutano a
comprendere alcuni aspetti che spesso non vengono considerati.
Nel 2022 sono state 63 le località italiane che hanno avuto
questo riconoscimento che è molto legato al mondo del turismo,
che oggi chiede di essere sostenibile. Il turismo rurale nel
nostro  paese  ha  delle  potenzialità  grandissime,  siamo  in
competizione  solo  con  Francia  e  Spagna.  Per  una  regione
potersi  offrire  con  un  prodotto  certificato  è  un  ottimo
biglietto da visita a livello turistico. Ringrazio Anci Umbria
che  collabora  per  la  diffusione  di  Spighe  Verdi”.  In
conclusione, la responsabile regionale FEE, Maria Rosi, ha
rimarcato la sua disponibilità a collaborare con i Comuni
interessati per presentare la candidatura.

La candidatura dei Comuni a Spighe Verdi è volontaria e va
presentata entro il 22 maggio 2023; i criteri di valutazione
di  ciascuna  candidatura,  riguardanti  le  tematiche  della
sostenibilità, sono periodicamente aggiornate con l’obiettivo
di garantire “un programma sempre adeguato alle normative e
alle  politiche  nazionali  e  globali  sullo  sviluppo
sostenibile”.  Dopo  la  valutazione,  la  FEE  rilascia  la
certificazione Spiga Verde, che ha validità di un anno, al
termine del quale, per essere mantenuta, deve essere rinnovata
da parte del comune. Il comune premiato potrà esporre una
bandiera che riporta il logo del programma, una spiga di color
verde racchiusa tra tre semicerchi, su sfondo blu, e l’anno
del  conferimento.  Per  ottenere  il  riconoscimento  di  Spiga
Verde,  il  Comune  dovrà  riempire  tutte  le  sezioni  del
questionario  e  consegnarlo  entro  la  data  stabilita
annualmente.  Dopo  la  valutazione  da  parte  di  un’apposita
Commissione, la FEE Italia rilascerà la certificazione Spiga
Verde  che  avrà  un  anno  di  validità  e  che  potrà  essere
mantenuta soltanto rinnovando il percorso di anno in anno.

Il Comune che intende intraprendere il percorso per ottenere



la  Spiga  Verde  deve  registrarsi  all’interno  dell’area
Registrazione  del  sito  www.spigheverdi.net  e  scaricare  gli
allegati questionario e procedura operativa relativi all’anno
in corso. Il referente del Comune per il programma Spighe
Verdi potrà contattare la FEE Italia per ricevere supporto
nella redazione della certificazione Spighe Verdi, nata nel
2016. Il riconoscimento è legato alla valutazione da parte di
una commissione nazionale formata da esperti provenienti da
enti  sia  pubblici  che  privati,  quali  il  Ministero  delle
politiche  agricole  alimentari  e  forestali,  il  Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, il
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo,
il Corpo forestale dello Stato, l’Istituto superiore per la
protezione e la ricerca ambientale, il Consiglio Nazionale
delle Ricerche, Confagricoltura e la stessa FEE Italia.

CONCLUSO IL PROGETTO GESTIONE
DELLE MIGRAZIONI

Silvio Ranieri: “Progetto utile per creare opportunità di
contaminazione”. Coinvolti circa 100 operatori pubblici e

privati afferenti ai servizi pubblici

Perugia, 28 febbraio 2023 – “L’obiettivo è creare opportunità
di contaminazione per rafforzare la governance, favorire un
confronto  e  la  collaborazione  interistituzionale  sui  temi
dell’immigrazione,  per  programmare  migliori  politiche
integrate  negli  obiettivi  di  sviluppo  sostenibile  fissati
dall’Agenda 2030”. Cosi Silvio Ranieri, segretario generale di
Anci  Umbria,  intervenendo  al  convegno  finale  del
progetto  “Gestione  delle  migrazioni:  formazione  delle  PA
locali”, che si è  svolto lunedì 27 febbraio presso la sede
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dell’Università  degli  Studi  di  Roma  Unitelma  Sapienza,
capofila del progetto, finanziato dal Fondo Asilo Migrazione
Integrazione Fami 2014 – 2020, avviato nel 2019 e che ha visto
la collaborazione tra tre Anci regionali di Umbria, Sicilia e
Lombardia.

Si è trattato di avviare un percorso di rafforzamento della
capacità di gestione delle migrazioni da parte del sistema
pubblico per migliorare i livelli di programmazione, gestione
ed erogazione dei servizi volti all’utenza straniera. E’ stato
un progetto pluriennale che ha visto la partecipazione e la
formazione in Umbria di circa 100 operatori pubblici e privati
afferenti  ai  servizi  pubblici  che  si  interfacciano  con
l’utenza straniera.


